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SANDRA NOTARO 
ALESSANDRO PALETTO' 

Valutazione economica della funzione 
produttiva dei boschi in Trentino 

l.ll/trodl/ziol/e 

La funzione produttiva dei boschi ha 
svolto per secoli un ruolo chiave per l'eco­
nomia di molti paesi europei seguendo for­
tune alterne strettamente legate alle richie­
ste e ai bisogni della società. 

Nel periodo antico compreso tra ilneoli­
tico e il lardo medioevo, le popolazioni pre­
levavano dalle foreste gran parte dei beni di 
prima necessità, dalla selvaggina ai piccoli 
frutti sino alla legna da ardere. Successiva­
mente, dal lardo medioevo al rinascimcllto, 
i boschi di proprietà privata, appartenenti 
alla nobiltà e al clero, furono sfruttat i prin­
cipalmente pcr la caccia e per l'estrazione 
di legname da opera e legna da ardere (Vas, 
1996). In seguito, la società agricola del 
XVIII secolo, basata principalmente sul­
)'agricoltura, ha utilizzato in modo intensivo 
la risorsa bosco come fornitrice di svariati 
prodotti (legname, legna da ardere, pascolo 
per gli animali domestici, prodotti non le­
gnosi e selvaggina), proponendo a tutti gli 
effetti lilla gestione multi-prodotto o muhi­
uso per poi trasformarsi, con l'avvento della 
rivoluzione industriale del XIX secolo, in 
lIna gestione mono-prodotto incentrata sulla 
sola produzione legnosa (KOCH, KENNEOY, 

1991). Le richieste della società industriale, 

orientata alla massimizzazionc dei benefici 
economici per i proprietari e gli investitori, 
ha consentito la diffusione del concetto di 
slIstailled-yield, cioè quel tipo di gestione 
volta ad ulla continua produzione legnosa al 
fine di raggiungere lino stato di equilibrio tra 
la crescita netta e la raccolta (1v!YRF., 1998). 
Infine, a partire dagli anni '70, grazie alla 
nascita dei primi movimenti ambientalisti 
ed aWaffermarsi di una visione delle risorse 
naturali maggiormente volta alla protezione 
e conservazione (società post-moderna), si 
assiste alla diffusione del concetto di mul­
tifullzionalità forestale, secondo cui il bo­
sco, oltre a fornire ulla molteplicità di beni e 
servizi utili alla società, svolge lilla serie di 
funzioni indirizzate al sostentamento della 
vita nel suo complesso. 

AI di là di queste considerazioni, la fun ­
zione produttiva legnosa rappresenta, per via 
della sua rilevanza economica, il punto cen­
trale delle scelte di pianificazione e gestione 
forestale. Pertanto, nonostante la crescente 
importanza delhl I11ultifunzionalità forestale , 
sia sul piano teorico-concettuale che ne lla 
realtà applicativa, la funzione di produzione 
costituisce il fondamentale punto di contatto 
tra il bosco c le popolazioni locali. Le mo­
tivazioni che stanno alla base di qucst'af­
fennaz ione sono da ricercarsi nel fatto che 
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il legname costituisce la principale, se non 
l'unica, fonte di reddito per il proprietario 
forestale e conseguentemente risulta essere il 
miglior incenti vo per mantcllerc Llna gestione 
attiva nelle zone marginali di montagna. 

Partendo da queste considerazioni, nel 
presente lavoro sarà messa in luce l'impor­
tanza della valutazione economica di ltUte le 
componenti della funzione produttiva dei bo­
schi come strumento di supporto alle scclte 
decisionali di natura politica e pianificatoria. 

2. Il l'a{ore ecollolllico come strumento 
strategico di programlllazione forestale 

Il valore economico dei boschi, al fine 
di indirizzare le scclte di politica forestale, 
deve essere prioritariamellte distinto in va­
lore reale, relativo ai soli beni e servizi che 
forniscono un reddito al proprietario foresta­
le, e valore potenziale concernente tutte le 
funzioni forestali indipendentemente dalla 
relllunerazione delle stesse. Lo stesso valo­
re della funzione produttiva può essere a sua 
volta distinto in reale, riferito il quella parte 
di prodotti utili zzati e commercializzati sul 
mercato, c potenziale, da intendersi come 
quella parte dell' incremento che viene ri­
sparmiata annualmente andando a costituire 
un investimento in capitale legnoso (~1ERLO, 
Ruol., 1994). 

Il valore reale della fun zione di produ­
zione legnosa deriva, sostanzialmente, dal 
prodotto tra la quantità di legname prelevata 
(ripresa) e i prezzi, che variano a seconda 
del luogo di compravendita. Nella nostra 
realtà nazionale si possono avere tre luoghi 
di compravendita, che determinano tfe dif­
ferenti prezzi (l'EnENEI.I.A, 1991): 
- prezzo di macchiatico: è il prezzo relativo 

alle piante in piedi nel bosco considerate 
sul pill vicino mercato; 

- prczzo all ' imposto: è il prezzo applicato 
dall'azienda di utilizzazione forestale che 
vende il legname in corrispondenza di una 
strada camionabile; 

- prezzo mercantile: è il prezzo della vendi­
ta del legname o dei suoi derivati da parte 
dclle segherie e dcgli opifici. 

Il valore potcnziale della funzione di pro­
duzione comprende invece gli accrescimenti 
annui che vanno a costituire un investimen­
to in termini di capitale legnoso. 

Nella rea ltà italiana è il valore reale a 
prevalere nella fUll zione produttiva, ed è 
comparabile, secondo quanto emerso da re­
centi ricerche UVIARANGON, GOlTARDO, 2000; 
P ALE'ITO, 2002), a ci rca il 10% dci valore 
economico totale del bosco. Questa diffc­
renza è dovuta al valore assunto da alcune 
funzioni non monetari e, quali la protezione 
idrogeologica, il turismo e ricreazione in 
forestn , che svolgono un ' importante ruolo 
nei confronti delle popolazioni locali e della 
società pur non rappresentando un fonna di 
guadagno per il proprietario. 

11 basso valore economico della funzione 
produttiva, in comparazione ad alcune altre 
funzioni forestali, è dovuto non solo ad ulla 
serie di cause che in quesli ultimi anni han­
no portato al crollo elei prezzi dci legname 
in Italia ma anche, cOllle detto precedente­
mente, ad un cambiamento nella percezione 
sociale della risorsa forestale. 

Per quanto riguarda le ragioni che hanno 
parlato ad lilla diminuzione dci prezzi del 
legname e conseguentemente ad un abbas­
samento dell'intero valore della funzione 
produttiva dei boschi , queste sono da ricer­
carsi principalmente in: 
(i) una crescente instabilità dei prezzi a 

causa del fenomeno della globalizzazio­
ne del mercato del legno; 

(ii) una serie di l'altari accidentali dì origine 
climatica, che han ilO trovato il loro pic­
co negativo nell ' ultimo decennio, come 
ad esempio gli uragani Vivian e Lothar 
che hanno colpito negli anni '90 l'Euro­
pa centrale. 

Le nuove richieste della societn nei con­
fronti dellc funzioni dci boschi , frutto di 
Llna mutata percezione della risorsa , sono 
evidenziate anche da uno studio sociologi­
co, seppur condotto in Ull contesto ten'i to­
riale differente dal nostro, che si proponeva 
l'attribuzione di lilla scala di valori alle sin­
gole fun zioni forestali. Dai risultati dell'in­
dagine emerge che la popolazione statuni­
tense attribuisce un valore alla produzione 
legnosa pari al 15,2% del totale (TARRANT el 
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01. ,2003), dato perfettamente in linea con le 
stime di natura economica. 

Ne deriva pertanto come la valutazione 
economica della fun zione produtti va, così 
come di tutte le fun zioni forestali , rappre­
senti in primo luogo un rilevante strumento 
di riflessione per la messa appunto dei pro­
grn 111111 i forestali che rispccchino le prefe­
renze della societ à e secondariamente lIllO 

strumento d'indiri zzo per le scelte di pia­
nificazione su scala local e che allo stesso 
modo tengano conto di tutte le fun zioni ri ­
chieste al bosco. 

l prog rammi fore slnli hanllo l' obiettivo 
di fornire un quadro di politica fores tale 
unitario finalizzato al conseguimento di 
lIna gestione fore stale sostenibile! (COI.­
LEITI , 200 I). Sono costituiti principalmen­
te da due componenti: un piano generale 
d ' indirizzo c un piano d'azione operativo. 
In partico lare il primo ha lo scopo di rego­
lamentare e indirizzare la gestione dei beni 
e servizi forniti dai boschi (S INKO, 2004). 
Avere quindi a di sposizione informazioni 
sul valore economico delle singole hlll ­
zioni mig liora le conoscenze e pertanto le 
scelte di natura politica. Queste informa­
zioni permettono infatli di meglio indiriz­
zare le strategie per il rilancio, dal punto 
di vista economico, de lle funzioni fore stali 
dec is ive per lo sviluppo dell ' intera area in 
oggetto . In particolare la riparti zione delhl 
funzione produttiva dei boschi in tulle le 
sue componenti ri sult a fondamentale per 
capire su quali punti intervenire al fine di 
aumentare i ricavi dei proprietari fores tali 
e conseguentemente incenti vare la gestio­
ne attiva dei boschi. 

A maggior ragione quanto detto per la 
programmazione ri sulta vero anche per la 
pianificazione forestale, dove le informa­
zioni necessnrie , essendo riferite ad lilla 
realtà territoriale ben limitata, devono csse­
re raccolte attraverso un processo di stima 

razionalistn, mcntre le scelte fin ali spettano, 
tramite un processo di negoziazione e con­
ciliazione, a tutti gli attori sociali coinvolti . 

3. Le componenti del )lalol'e ecollomico 
dellaflll/ziolle pfodllttil'fl 

La funzion e produttiva dei boschi rac­
chiude al suo interno una serie di compo­
ncnti classificabili in due gruppi principali: 
i prodolli legllosi ed i prodotti 1l0 1l legnosi. 
Pertanto al fin e di una corretta valutazio­
ne globale de lla fun zione produttiva è ne­
cessario in primo luogo indi viduare tutti 
i prodotti rilraibili , classificandoli nell e 
differenti categoric, e successivamente ap­
pli care il valore di mercato indi viduato lo­
ca lme nte. 

Una prima riparti zione dci prodotti legno­
si permette di di stinguere tra legna da arde­
re e legname da opera. La legna da ardere, 
o legna ad li SO combustibile, è rappresentata 
da legno di latifog lie e conifere di piccole 
dimensioni o scart i di lavorazione impiegati 
per finalità energetiche, e può essere suddivi­
sa nelle seguenti tre categorie (fig . I): 
- legna in pezzi: costituita da pezzi della 

lunghezza di un metro, con diametri com­
presi tra i 5 ed i 30 Clll; 

- c ippato di legno: consiste in piccoli pezzi 
irregolari di legno ottenuti dalla sminuz­
zatura di alberi interi , tronchi , ramaglia, 
scarti di potalura, scarti dell'industria di 
prima trasformazione; 

- legno di palle ts: costituito da ramag lie ot­
tenute come scarto di pratiche colturali in 
aziende agro-forestali e di gestione del ver­
de urbano, da residui di processi di lavora­
zione del legno quali segatura e da prodotti 
legnosi a fine ciclo quali imballaggi. 

Il legname da opera comprende invece 
varie tipologie utili zzate nel se ttore inclu-

Secondo la dclìnÌzione dell a Commi ssione Europea ( 199S) il programllla forestale Il'li'ionale è: ··un quadro di riferimento 
globale per affrontare II! quC'slioni riguardant i la gC's tione fores la'e so~tCJlibik. offrelHJo strumenti per la pian ili cazione. 
' ·attuazione cd il moniloraggio delle attivilll foreswli e di quel le corrC"atc. rendendo possibi le ' ·applicazione concertata e 
coordinata di programmi ed anivi tà da parte di 1\111 i gli interessati su lla base di obieui\'i e strategie mulualll ente convenuti"· 
(COÌ\1 ( 199R) 6-19. pag.9). 
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Fig . 1 - Cbssilkalione ùei prodouì It'gnosi. 

siriale C viene suddiviso in modo particolar­
mente dettagliato a seconda dell'uso a cui è 
destinato ( fi g. I). 

Tra g li clementi che compongono la 
fun zione produttiva del bosco figurano, ol ­
tre ai prodotti legnosi, anche i prodotti non 
leg nosi (KK'EGER. 200 I), rapprese ntati dal­
le seguenti principa li categorie (CROiTORU, 
GXITO, 200 I): (i) le resine (ad esempio la 
" treme ntina" , che si ottiene principalmen­
te dal larice e da varie specie di pino, e il 
suo sottoprodotto, la "colofonia" o "pece 
g rega" ), (ii) i fun ghi e tartufi , (iii ) le casta­
gne (da di stinguere tra castagne se lvat iche, 
quelle prodotte da seme, e marroni , que lle 
prodotte da piante innestate o coltivate), 
(iv) i pinoli (semi contenuti nel le pigne del 
pino domestico), (v) le noccio le, (vi) i pic­
coli frutti ùe l sottobosco (mini Ili . fragoli ­
ne di bosco. lamponi, ribes, more), (vii ) le 
ghiande, (v iii ) il nettare (sostanza zucche­
rina prodotta dagli organi florali che le api 
succhiano e poi trasformano in mie le), (ix) 

la caccia (intesa come attivitfl venatoria nei 
confronti de lle spec ie cacc iabili quali gli 
1Illgulati , la selvaggina mi gratoria e que lla 
stanzia lc). 

La maggior parte di questi prodotti pos­
sono essere raccolti liberamente, con dei li ­
miti , imposti dalla legis lazione regionale o 
provinciale, soltanto sulle quantità massime 
di raccolta giornaliera ; si differenziano da 
questa casistica principalmente la raccolta 
dei funghi C la caccia. 

La raccolta funghi è da sempre parte 
dci diritti della comunità e, come tale, li ­
bera. Ma, a causa deJreccessiva pressione 
antropica sul bosco e su lle sue risorse, s i è 
recentemente giunti ad una modifica e re­
golamentazione della raccolta stessa, con 
l'assegnazione dei di ri tti di proprietà alle 
Provincie, Comunità Montane e Comuni 
(Legge Nazionale n. 352/93). Tali Enti pos­
sono quindi vendere i permessi di raccolta 
g iornalieri o stagionali , con una differenzia­
zione di prezzo tra rcsidenti e non residenti. 

Il 
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In Italia, l'attività venatoria è regola­
ta dalla Legge Nazionale n. 157/92, dove 
viene rimarcato che la selvaggina è, per 
tradizione, patrimonio indisponibile dello 
Stato. Lo Stato venele le licenze di caccia 
e ne individua e delimita gli ambiti, mentre 
"applicazione e il controllo è demandato a 
Regioni e Provincie. Secondo questa legge 
i cacciatori han ilO libero accesso alle pro­
prietà private, salvo Ilei fondi chiusi. 1no1-
tre, i proprietari privati possono vendere 
i diritti di caccia sui propri fondi, con la 
creazione di Aziende Agri -Turistico Vena­
larie. 

4. Stili/a del/a fllilziolle prodllllil'fi dei bo­
schi del Trelltillo 

A fini estimativi la funzione produttiva 
dei boschi del Trentino è stata suddivisa 
in modo semplificativo in tre componen­
ti principali: prodotti legnosi , prodotti non 
legnosi , fauna selvatica soggetta il prelievo 
vcnatorio. 

Tali elementi SOli o stati esaminati in un 
primo momento singolarmente, stimando il 
flusso monctario annuo, e successivamente 
accorpati per ottenere la stima totale della 
funzione produttiva dei boschi in questione. 

T metodi di stima utili zz,lti per valutare i 
prodotti forestali sono stati il va lore di mer­
cato per i prodotti legnosi (legname da ope­
ra e legna da ardere) e non legnosi (casta­
gne, nocciole, funghi \ tartufi , mirtilli, fra­
gole, lamponi) ed il valore di prodotto per la 

fauna selvatica soggetta a prelievo venato­
.. io. Nel caso dei prodotti legnosi è stato cal­
colato anche il valore monetario potenziale, 
relativo a quella parte dell ' incremento non 
utilizzata, a cui è stato attribuito un prezzo 
pari al 50% del prezzo medio di macchiati­
co (MERLO, R UOL, 1994). Per analogia, il va­
lore potenziale della fauna selvatica è stato 
calcolato attribuendo a quella assegnHta ma 
non prelevata il 50% del valore reale. Tutte 
le componenti sopramenzionate sono state 
st imate utilizzando i prezzi correnti rilevati 
sul mercato locale. 

4.1 Prodolli legl/osi 

Il calcolo dcI valore monetario reale dei 
prodotti legnosi è stato effettuato conside­
rando, per le utilizzazioni di legname eia 
opera c di legna da ardere, i prezzi di mac­
chiatico pubblicati nelle relazioni annuali 
del Servizio Foreste della PAT (2000, 200 l , 
2002, 2003). La tabella I presenta i ri sultati 
relativi al valore annuo. 

Dalla tabella I risulta evidente come il 
legname da opera incida per l' 88 % del va­
lore monetario reale dei prodotti legnosi, 
mentre in termini di utilizzazioni questa 
componente si attesta, nel quadriennio di 
riferimento, attorno al 65% (percentuale 
calcolata a partire dai dati forniti dal Servi­
zio Foreste 1999-2003). Inoltre, si evince la 
contrazione complessiva subita dal valore 
reale dei prodotti legnosi. 

Il costante decremento registrato nel q ua­
driennio 1999-2002 può essere attribuito 

Annate 
Valore reale legname da opera 

Valore reale legna da arciere (€) 
Valore monetario reale 

(€) dci prodotti legnosi (€) 

t999 t7.571.8t6 2.359.529 t9.93t.345 
2000 14.651.148 2.t47.726 t6.798.874 
200 t 11.609.268 2.495.526 t4.104.794 
2002 t t. 138.707 1.564.234 t2.702.941 

Tab. I - Stima del \'alor~ monetario re<l le dei prodotti legnosi (1 999-2002). Fonte: ns. elaborazione su dali forniti dal Scn ·i· 
tio Foreste (1999-2003) . 

. \ Il prodotto l'ungo è Cju:lntifkato per la parte commerciale [11 valore di mercato mentre pe r la parte amatoriale \'iene stimato 
in base <Id un presunto raccolto medio per unità di superficie in produzione (CROITORU, G"no. 2(01 ). 



per la maggior parte al nllSSo sempre più 
elevato di importazioni in Italia di legname 
dai paesi dell' est Europa, offerto a prezzi 
particolarmente vantaggiosi, nonostante i 
costi di trasporto e all 'eccesso di offerta di 
legname accidentato proveniente dal centro 
Europa. 

Per il calcolo del valore monetario poten­
ziale ci si è basal i sull'incremento anllUO nl 
netto delle utili zzazioni in modo da quanti­
ficare l'effettiva massa legnosa accumulala 
annualmente nelle vari formazioni forestali. 
Le varie masse sono state successivamente 
moltiplicate per il 50% dei prezzi' di mac­
chiatico impiegati nella stima del valore 
monetario reale. 

Sommando i valori così conseguiti si è 
giunti a determinare il valore monetario po­
tenziale dei prodott i legnosi (si veda tab. 2). 

Dalla sOlllma del valore monetario reale 
(V monetario (~.11<') e potenziale (V!1".:mmriopol~nliak) si 
ottiene un valore totale dei prodotti legno­
si (Vrlr\.lI.IoU i lC!~Ro<.i ) medio pari a 25.967.145 € 
l' anno, corrispondente ad un valore ad et­
taro annuo di 75,22 €. Analizzando l'anda­
mento del quadriennio si evince che men­
tre il valore reale della funzione produttiva 
legnosa è progressivamente diminuito, con 
un andamento medio del -13,9% annuo, an­
damento inverso si è registrato per il valore 
potenziale che ha evidenziato un leggero 
aUlllento (+4,2% annuo) (fig. 2). Ciò signi­
fica che sta aumentando la convenienza ad 

"00 
.00 L-______________ ~----------------" 

'm r.m MIlO m' l'W 

I-Valore reale----- Valore potenzi~ 

Fig. 2 - Andamento economico della produ7ione di le­
gllLlTlle in Trentino (1999-2002). Fonte: ns. elaborazione 
su dati forniti dal Settore Sistemi Informativi e Automa-
7ione del Ser\' izio Foreste (1999-2002). 

illlll1agazzi nnre legname piuttosto che com­
merciali zzarlo, aspettando ulla ripresa dei 
prezzi. 

4.2 Prodolli 1I00/legnosi 

La valutazione dci prodotti non legnosi 
presenti nei boschi dci Trentino è stata ef­
fettuata in base ai prezzi di mercato ed alle 
quantità raccolte annualmente per ogni sin­
golo bene. 

Dai dati forniti dal Servizio Foreste della 
Provincia Autonoma di Trento, si è accertata 
la presenza in Trentina dei seguenti prodotti 
non legnosi: castagne, nocciole, funghi e tar­
tufi, mirtilli , fragole e lamponi. La tabella 3 
mostra per ogni tipologia di prodotto e per 
ogni anno le quantità raccolte, i prezzi medi 

Annate Incremento allllllO (1113) Utilizzazioni aUllue (m3) 
Massa legnosa anuua Valore monetario 

accumulata (1113) potenziale (€) 

1999 945.654 507.607 443. t67 9.240.032 
2000 949.284 479.170 486.067 9. t 76.945 
2001 955.132 390.719 577.00 t t 1.234.404 
2002 958.627 366.154 594.944 10.679.245 

Tab. 2 - Stima del valore monetario potenziale dei proùolti legnosi (1999-2002). Fonte: ns. elaborazione SII dali forniti dal 
Settore Sis temi Inforrllativi e Automazione del Servi7.io l"7oreste (1999-2002). 

4 Il prezzo di macchiatico impiegalO nel delerminare il valore potenziale della massa accumulata è stato calcolato lenendo 
conto sia del valore del legni1me da opera che ddli1 legna da :lrdere. Si è quindi proceduto con il determinare la percen­
tuale del legname da opera e della legna da ardere in base al IOtale delle utilizzazioni (t;lle operalione è stm:l dlelluata 
per !tute le fo rmazioni forestali). Le percentuali così ollenu te sono state molt ipl icate per il rdativo prelLo ollenendo cosi 
un valore medio che considerasse il fallO che non lull i1 la massa accumula'" s:!rebbc Slat:! trasfonnala solo in legname da 
opera . ma più probabilmente avrebbe ll1antenlllO le proporl.ìoni evidenziate ilei le utili zzazion i annue. 
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Tipologia di prodotto Anno Qurmtità rareolle Prezzi I11rdi Valore monetario 
(kg o 'I ) (€/kg o €lcl). )Jrodotti nOli legnosi (€) 

1999 49~ 238.92 118.026 
2000 575 188.92 108.629 

Castagne 200 1 635 242.28 153.847 
2002 1.19~ 276.83 330.535 
2003 1.479 314.5 1 465.160 
1999 85 123.82 10524 
2000 66 25634 16.9 18 

Nocciole 2001 96 329.15 31.598 
2002 89 246.25 21.916 
2003 127 154.76 19.654 
1999 7.573 6.87 52.026 
2000 3.990 8.27 32.997 

tvli rlill i 2001 5.260 8.27 43.500 
2002 3.850 9,68 37.268 
2003 2.908 9.80 28.498 
1999 3.827 3.52 13.47 1 
2000 1.943 5,83 11.327 

Fragole 200 1 2.960 9,13 27.024 
2002 2.375 10,58 25. 127 
2003 2.378 930 22. 11 5 
1999 10.2oo 6,15 62.730 
2000 5.665 7, 13 40.391 

Lamponi 2001 7.205 8, 18 58.936 
2002 5.132 9,58 49. 164 
2003 4.290 10.69 45.860 
1999 1.156.964 10.72 12.402.654 
2000 1.038.894 11.71 12. 165.448 

Funghi 2001 1.062.980 12,65 13.446.697 
2002 1.143.648 12.1 7 13.918.196 
2003 1.021.228 13.72 14.011.248 
1999 31 192,68 5.973 
2000 18 188.22 3.387 

Tarlufi 2001 20 188.51 3.770 
2002 IO 206.58 2.065 
2003 20 225.00 4.500 

Tab. 3 - Stima del \'alore monetario dei prodotti non legnosi (1999-2003). Fonle: ns. elaborazione Sli dati forni ti dal Servizio 
Foreste. "Statistil'a fon,:slale: rile":lziune dei principali prodotti non legnosi 1999-2003"'. 

c il corrispondente valore reale. Nel COI11 -

plesso lo SI esso è ri suhalo pari a 13.314.132 
€, corrispondente a 38,57 €/ha anno per la 
superocic boscata lorda (Iab. 4), Illoslrando 
negli ultimi anni un graduale aumento nel -

la misura di un 4,8% annuo (fig. 3). Consi­
derando le voci che lo compongono, risulta 
tuttavia evidente dalla tabella 4 come lo stes­
so dcrivi prevalentemente dal valorc assunto 
dal prodotto fungo (97,6%). 



QUimtità IlI fdic Prr7.zi medi dci V:llore medio dt:> i prodotli non leg nosi Prodotti 
dci CJlladrirllnio (kglf() CjuAclriellllio (€fKg o fI) del qumlrj ('lIl1io (€/anllo) 

Castagne 725'1 236.74 171.516 
Nocciole 84 9 238.89 20.066 
Mirtilli 5.168k2 8,27 42.747 
Fragole 2.776 k. 7,27 20. 169 

Lamponi 7.05 1 kg 7.76 54.703 
Funghi 1.1 00.622 kR 11.81 13.001.097 
Tartu li 20 kg 194.00 3.831 
Totale 1.1 .3 14.132 

Tal>. 4 ~ Stima del "alore medio dei protlotl i nOlI legnosi per il periodo 1999~2003 . FOllie: ns. elaborazione su t1ati forni li dal 
Servizio foreste. "Statis\ka forestale : rilc\'ilzione dei prim:ipali prodotti Ilon legnosi 1999-2003", 

::1 l .. 40,00 ~ $;:: ---
34,00 
32.00 1---~--~--~--~---4 

2001 

C---C'VC"'C'O,-,--'P'--:-od'::C:CtjnC::O-"C'I'-9-"O-''-I~ 
1999 2000 2002 2003 

Hg. 3 - Andamcnto economi co dei prodoui non legnosi 
in Trentino ( 1999-2003). Fonte: ns. elaborazione su dali 
forni li dal Sen 'izio Foreste. "Slal islica foreslale: rileva · 
7. ione dei principali prodotti non legnosi 1999-2003"'. 

4.3 Fauna selvatica soggella a prelievo l'e­
nmorio 

La valutazione della fauna selvatica sog­
getta a prelievo venatorio può essere ef­
fe ttuata in base a due criteri: il " valore di 
prodotto" ed il "valore venatorio". 11 primo 
criterio considera la fauna come un prodot­
to, un bene economico sotto forma di carne, 
pelle e trofeo, ovvero tutto ciò che il capo 
abbatlulO può offri re all'uomo. Il secondo 
criterio considera invece la fauna "coille la 
quantificazione economica della soddisfa­
zione che il cacciatore prova nell'esercitare 
l'attività venatoria nei confront i delle diver­
se specie selva tiche" (ZENI , 2002, pag.159). 
Essendo il nostro obiettivo la sti ma della 
funzione produttiva dei boschi del Tren­
tina, valuteremo la fauna come " valore di 
prodotto" (Vfauna ~~h ~ lk;j), rappresentando il 

valore venato rio lIna delle componenti della 
fun zione turi stico-ricreativa . 

La stima è stala eseguila utilizzando prin­
cipalmente i dati forniti dal Servizio Fauni­
st ico della Provincia Autonoma di Trento e 
dall ' Associaz ione Cacciatori e valutando i 
si ngoli valori in termini di carni, pelli e trofei 
per la sola selvaggina cacciabile. Al fine di 
escludere dall'analisi le specie protette non 
sono state considerate le consistenze delle 
va rie specie selvatiche ma gl i abbattimenti (e 
le assegnazioni per le specie contingentate5

). 

Le singole voci sono state così valutate: 
- il valore economico della carne delle varie 

specie cacciabili è stato calcolato tramite 
un 'analisi empirica sui prezzi re lat ivi al ­
l'importo medio concordala tra cacciatore 
e una macelleria campione specia li zzata 
in selvaggi na; 

- il valore della pelle è Sl<1I0 stimato con la 
medesima tecnica, individuando una con­
ceria che si occupa anche della lavorazio­
ne delle pelli della faull a selvatica; 

- il valore del trofeo è stato calcolato uti­
lizzando il costo d'imbalsamazione, poi­
ché quest ' ultimo risulta essere un valore 
oggettivo (risolvendo in tal modo il pro­
blema del valore differente che può es­
sere conferito ad un medesimo trofeo a 
seconda della persona che lo possiede) c 
sulla base del quale è possibile effettuare 
elei confronti Ira le varie specie della fau-

.\ Le spec ie cont ingentate ri sultano essere quelle che vengono censite e di cu i "iene programmato il prdie\'o , 'enatorio an­
nuo (unguhlli. tetraonidi e I.:oturnice). 
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N. medio rapi Valore di Prodotto 
Valore Valore Valore Prezzo Reale medio Specie troreo pelle diprodoHo abbattuti del fjuadricllilio carne nel CJuadricllllio (€/aJl Jl o) 

Vol~ 96,01 25,00 121,0 1 380 45.924 
Lc~re bianca 71,65 19.00 5,00 95,65 158 15. 11 2 
Le~re comune 71,64 24,50 5,00 101.14 1.786 180.669 

Fa!!iano 55,03 5,37 60.40 11.405 688.850 
Pernice bianca 39.05 39,05 48 1.874 
Gallo forcello 75,52 75,52 461 34.794 

Coturnice 39,05 39,05 9 34 1 
Cinghiale 185.57 431,25 8,87 625,69 42 26. 122 
Cervo Ì\'1 236.81 308,90 5,00 550,71 655 360.440 
Cervo F 236.8 1 219,34 5,00 46L1 4 677 311.963 

Ca~riolo ~ I 119,09 62,46 0,89 182.44 4.017 732.761 
Ca~rio lo F 119,09 49,03 0,89 169,01 2.795 472.370 
i\'luftonc ivl 140.79 11 2.31 2.29 255,39 74 18.949 
~\'Iunone F 140,79 75,97 2,29 219,05 54 11.729 

Camoscio ~I'I 126,75 lI,77 2,28 200,8 1 1.398 280.777 
Camoscio F 126.75 60,53 2.28 189,57 1.381 261.752 
Beccaccia 33,24 22,25 55,49 4.250 235.826 

Tordo sassello 20,56 2,00 22,56 12.580 283.786 
Tordo bOIHlCcio 20,56 2,00 22,56 24.878 561.253 

Cesena 20,56 3,00 23,56 32.473 765.063 
Totale 99.518 5.290.365 

Tab. 5 - Stima del va lore reale medio per il quadriennio (1999-2002) del la selvagg ina. Fonle: IIS. elaborazione su dati fomiti 
dal Servizio Fautli stiw. dnlr Assoc iazione Cacciatori cd informazioni rilevate slii campo (1999-2002). 

na selvatica. Una volta definito il metodo 
con cui stimare il valore del trofeo è stata 
intrapresa, comc Ilei due casi precedcnti , 
lIna ricerca pcr mezzo della quale è stato 
individuato un imbalsamatore in Trentina 
grazie al quale è stato possibile ottenere i 
prezzi relativi agli esemplari selvatici. 
Questi tre valori S0l10 stati calcolati per 

ogni specie della fauna selvatica e succcs­
siva mente sommati per ottenere un valore 

complessivo per ogni singola specic. Il va­
lore così conscgllilo è stato mollipl icato per 
il numero di esemplari abbattuti per ogni 
specie ottenendo in tal modo il "valore di 
prodotto" (tab. 5). 

L' importo così calcolato si riferisce al 
"valore di prodotto reale" ovvero al numero 
di capi che S0110 stati realmentc abbattuti . 
Per OpCnll'C un 'analisi completa è stato ne­
cessario aggiungerne uno potenziale, l'elati-

Annatc 
Differenza tra i capi assegnati 

cd abbattuti 
Valore di prodotto lIotcllziale (€) 

1999 2.222 195.594 
2000 2.07 1 180.048 
2001 2.500 275.282 
2002 2.618 278.961 

media Quadriennio 1999-2002 2.352 233.380 

Tab. 6 - St im a del \'alore potenziale medio per il quadriennio (1999-2002) della ~e h'aggina. f onte: ns. elahorazione su dati 
forniti dal Servizio Faunistico. tlall"Associazione Cacciatori ed informazioni rilevate sul campo (l 999-2002}. 



va alla differenza tra i capi abbattuti e quelli 
assegnati6, ovvero quella parte "non utiliz­
zata" della fauna selvatica che va ad incre­
mentare lo stock precsistente della stessa. Il 
"valore di prodotto potenziale" è stato sti­
mato al 50% del prezzo determinato per il 
" valore di prodotto reale", prendendo spun­
to dall'analisi precedentemente eseguita per 
definire il valore monetario potenziale dei 
prodotti legnosi (si veda tab. 6). 

Ne è ri sultato un valore potenziale medio 
di 233.380 € all'anno, lIna cifra limitata se 
confrontata con i 5.290.365 € del valore di 
prodotto reale (il primo risulta essere infatti 
pari al 4,4% del secondo). 

4.4 Valore economico complessivo della 
funzione pwdfll/iva 

A questo punto, dopo aver calcolato tutte 
le componenti produttive, è possibile deter­
minare il valore complessivo della funzione 
di produzione dei boschi del Trentino, frutto 
della somma de lle si ngole voci: 

V funz ione l'roJuui \J dd bo~o = V prodott i ' ''il:flosi + V pro· 

doni non kgno5i + V faU<13 s ~h-a tica 

I dati di sintesi evidenziano come i pro­
dotti legnosi contribuiscano più delle altre 
categorie al valore complessivo tOlale della 
funzione produttiva dei boschi in Trentina 
con lilla quota del 58,0%. mentre i prodotti 
non legnosi ricoprono il 29,7%. Molto più 
distanziata dalle altre due categorie è ri­
sultata essere la fauna selvatica soggetta a 

12%""''''',.,-__ _ 

~(C ~ .. 
~
~~--~~~ 

O Prodolti legnosi OProdOlti non legnosi [JFauna selvatica 
-----~ ~--~ 

Fig. 4 - Rip:trtizione del valore economico della funziune 
prOOUUi\'3 ùei boschi dci Trentino. Fonte: ns. elaborazio­
ni su ùati forniti ùcl Servizio Foreste. Servi zio Fmlllislico 
della Provincia Autonoma di Trento. Assoc iazione Cac­
ciatori e rilcvazio ni sul campo. 1999-2002. 

prelievo venatorio, con lilla percentuale del 
12,3% (tab. 7 e fig. 4). 

Nel complesso il valore tOlale della fun ­
zione produttiva dei boschi del Trenlino è 
risultato pari a 44.805.022 € l'anno, corri­
spondente ad un valore annuo ad ettaro di 
130 €. Questo valore si riduce a circa 100 
€/ha anno, con un decremento del 23%, se 
consideriamo il solo valore reale. 

5. COl/cll/siol/i 

La valutazione economica della fun ­
zione produttiva forestale rappresenta uno 
strumento prezioso per meglio indiri zzare 
le scelte di natura politica e pianificatoria. 
Il caso di studio relativo ai boschi del Tren­
tina ben dirnostra, infatti, cOllle un 'attenta 
st ima delle singole componenti della fUIl-

Valore in €nm 
% Valoren13 della 

Valore totale 
Prodotti forestali Metodo di stima reale fUllzione produttiva 

della funzione 
reale + potenziale produtli\'a iII € 

Prodotti leSllosi -V. di mercato 46,02 75,22 46.06% 57.96% 25.967.145 

Prodotti non legnosi 
-V. di merc:uo 

3857 38,57 38,60'if 29.7 1 'if 13.3 14.132 
c N. permessi 

Fauna selvatica -V. di prodotto 15,32 16.00 15,341} 12,33'if 5.523.745 
Totale ~rodolli forestali 99.91 129.79 100.00% 100,00% 44.805.022 

Tab. 7 - Ripartizione del valore economico della funzione produlliva dei boschi dci Trentina (media periodo 1999-2002). 
Fonte: ns. c1;\bora zion i su dati forniti dcI Servizio Foreste. Servizio Faullistko dell a Provincia Autonoma di Trento. Asso­
ciazione Can:i:nori c rilev3:t:ioni sul campo. 1999-200J. 
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zionc produttiva meUa in luce alcune ano­
malie la cui correzione diventa fondamen­
tale per l'intero sviluppo locale. In primo 
luogo è stalo messo in evidenza come i pro­
dotti legnosi , principale fonte d'introiti per 
i proprietari . rappresentino in termini eco­
nomici il 58% del totale e come i cosiddetti 
" prodotti secondari " ricoprano il restante 
42%. 11 non elevato valorc della produzio­
ne legnosa attuale è spiega bile attraverso 
lIna serie di contingenze negative. L' im­
missione sul mercato di ingenti quantitati vi 
di legname accidentalO dal centro Europa 
e di legname a prezzi competitivi dall 'est 
Europa, ha portato ad lilla progressiva di­
minuzione dei prezzi del legname nell'ul­
timo quadriennio. In conseguenza di ciò le 
quantità di massa legnosa prelevata sono 
diminuite, facendo aumentare il valore mo­
netario potcn ziale ri spetto a quello realc. 
Difatti nel corso dci quadricnnio è stato rc­
gistrato un progressivo avvicinamento dei 
due valori, mettendo in luce come le diffe­
ren ze economiche tra il commercializzare e 
l'immagazzinare legname si siano via via 
ridolle. Questi dati sono sintomatici di un 
processo di crisi innescatosi già da anni la 
cui soluzione, in termini di ripresa dei prez­
zi e conseguentemente di quantità utili z­
zate, deve essere trovata in breve tempo al 
fine di evitare il collasso totale del settore 
fore stale nnzionale. 

Una ripresa dei prezzi associata alla mes­
sa in allo di apposite strategie per il rilancio 
della produzione legnosa nazionale, come 
la certificazione di prodotto e il commercio 
elettronico del legname. potrà essere moni­
torata anche attraverso il confronto tra va­
lutazioni economiche che considerino tutte 
le categorie produlli ve. In questo modo s i 
può avere costantemente sotto controllo la 
situazione economica complessiva della 
fun zione produttiva forestale , andando ad 
integrare le informazioni fornite dagli os­
servatori del mercato del legname incentra­
te principalmente sui prezzi, sul numero di 
lotti venduti e invellduti e sul numero di dit ­
te che hanno preso parte alle aste , ecc. Così 
operando sarà possibile intervenire con le 
piil idonee strategie politiche per rilaneiare 
In fUll zione produttiva legnosa dei boschi c 

per monetarizzare tutte quelle componenli 
che attualmente non rappresentano un rica­
vo per i proprietari forestali. 

dott.ssa Sandra Notaro 
dotto Alessandro Paletto 

Dipanimelllo di Economia 
Uniwrsità de~ li Swdi di Trento 
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Ria ssunto 

Nonostante il fallO che le funzioni "non produttive" 
(turistico,ricreati\'e, di protezione idrogeologica, di assor­
bimento carbonio, ecc,) in questi ultimi decenn i abl>iano 
assunto lIna sempre maggiore importanza agli occhi dclla 
socielà, la futlzione prodlllliva, connessa in parlicolare ai 
prodotti legnosi, rimane il principale legame tra il bosco 
e le popolazion i locali. anello di congiunzione fond.ullefl­
t<lle in favore della geslione aui\'a delle foreste, A partire 
tla qllcsle considerazioni saranno analizzati i principali 
aspcll i della funzionc proouni\'a al fine di capire: i punti 
di l'orla e di debulena della produzione forestale, le cau­
se che slanno a monle de lle diflicolià allu:t li del mercato 
del legname e le potenzialità fulure del sellore forestale, 
In parlicolare. sarà presentalO il caso di sludi o del Trenti­
no, in cui è Siaia l'a iutata la funzione produuil'a dei boschi 
pro\'inciali in lune Ic Sile componenli (prodoui legnosi e 
non legnosi), allo ~copo di fornire un ulile strumento di 
<lna li si della siluazione allualc individuando i prindpali 
punti su cui inlerve nire per rilanriare della fun zione, 

S/lIIlIItal)' 

AltllOl/gll tlll' "I/OI/ -pmduClil'e" fimclions (ffl/l/'islII/I'l'­
creatiO/l, !Jytlro-geological p/'{/It'Clioll, CtI/'bol/ (l'',\'011,,ioll, 
('{c,) IUlI'e as,w//llea ( >1'1'1' illcn>lls;l/g impOI'/lIIICl' ;/Ilhe (l't'l' 

of sol'i('{y, Ihl' jlmdl/l·tin'fl/llcliol/, IJfl/'licl/larty mmciall'r! 
witll Il'ootly pIVdl/CIS, is stili thl' maill I}{)nr! bl'/lI'('e1/ lOI'<'st 
ami lucal popl/latiol/s. l't'lIIoin;ng I/le fimdo/llt'l/tal /illk 
iII fill'OII/' of 1m ae/in' fOI'l.'sl IIUlI/lIgl'll/('III, III II/(, ligia oj 

tll('se comidemtimlS 1\'l' 1\'iII aJwlyse the 11/(1;11 asPL'('tS Dj 

Ihl' I,rodl/cti\'!' fill/etioH \l'ith (I l';ell' to Ilmla,wlIlldillg: tlte 
strVlIg aliti Il'l'al,- l'o;ms of forl!s/ p/'oductùm, t!ti' cmlses 
behillli tlu' ('lI/n'lIt d(fjìculties iII tlll' limhl'/' lIIarket w/ti 
the jilfl/J't, potemial oJ tltt' fon'str.\' seclO/: III particlllm: 
II/(' Tremil/o case ,l"tIuly Il'iII be IJI't'Seml'lI, Il '/tel'<' alllhe 
plVdl/c/iI't' li/llelirm comprmems (barll lroml)' allll,/OI/­
Il'oody) of fvrl!Sls iII the J1rol'illce fU/l'l' bNI/ t',mlllilled iII 
(mieI' to l''VI'idl' li IIseflll tovl of ana/ysis fin' Ille Cl/I'I'elll 
Sitmlfioll, (//u! ;(/ell/((\' tI/e lII(lill poillfs illll'1tkh lo illt('I1'e­
Ile IO re-llI//I/cll ,hi.~ li/l/('tiulI, 
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